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Due gradi a nord dell’Equatore, Singapore è luogo d’incontro delle culture e delle tradizioni dell’Asia
e metropoli unica  “con gli occhi nel futuro e l’anima nel passato”.
Nonostante la mancanza di risorse naturali Singapore si è trasformata nel volgere di due secoli da
paludosa isola di pescatori a potenza economica e industriale, certamente favorita dalla sua posizione
di crocevia commerciale fra Oriente e Occidente.
Pur non avendo origini antiche anche Singapore ha le sue leggende. Si racconta che nel XIV secolo
un principe di Sumatra si imbattè sull’isola in un leone e che questo fausto presagio lo indusse a fon-
dare Singa-pura (la città del leone).  
Oggi uno degli aspetti più godibili di Singapore è il suo carattere cosmopolita: si può viaggiare sulla
modernissima metropolitana, mangiare all’italiana, bere vino californiano, acquistare capi delle grif-
fes più famose, farsi predire il futuro da un indovino per strada, girare in ricsciò fianco a fianco di lus-
suose limousine e, magari, dimenticare addirittura di essere in Oriente.

FUSO ORARIO
7 ore avanti rispetto all’Italia (6 ore quando da noi è in vigore
l’ora legale)

CLIMA
Singapore ha un clima tipicamente tropicale, caldo e umido, con
una temperatura media di 26/30 gradi, 12 ore di luce al giorno
ed un tasso di umidità mai inferiore al 75% e che a volte supera
il 90%

IN VALIGIA
Sono consigliati abiti estivi, in fibra naturale come cotone e lino.
Un abbigliamento informale è ammesso nella maggior parte dei
ristoranti e degli alberghi.

VACCINAZIONI E PRECAUZIONI SANITARIE
Non è richiesta alcuna vaccinazione.
A Singapore l’acqua del rubinetto è potabile e si può mangiare
praticamente dappertutto senza alcun rischio.   E’ necessario bere
molti liquidi ed eventualmente assumere sali minerali.

DOCUMENTI PER L’ESPATRIO
Ai cittadini italiani è richiesto il passaporto con validità minima di
sei mesi e del biglietto di  ritorno o di proseguimento del viaggio.
Non è richiesto alcun visto per un soggiorno fino a 30 giorni.

LINGUE
Le quattro lingue ufficiali di Singapore sono  il mandarino, il
malese, il tamil e l’inglese.

VALUTA E CAMBI
L’unità valutaria è il Dollaro di Singapore (abbreviato S$ o SGD)
pari a circa mezzo Euro.   
Gli alberghi e molti centri commerciali hanno uno sportello di
cambio autorizzato. Hotels, ristoranti, negozi e taxi accettano
tutte le principali carte di credito internazionali.  

CORRENTE ELETTRICA
L’alimentazione elettrica funziona a 220-240 V.  Prese di corren-
te di tipo inglese con tre spinotti rettangolari.  Può essere utile
munirsi di adattatore.

TELEFONO
Le chiamate internazionali dall’apparecchio telefonico della
camera d’albergo vengono maggiorate di circa il 25%. Il sistema
più pratico è servirsi dei telefoni pubblici, con carta telefonica
acquistabile presso centri Telecom, edicole o supermercati.
Ottima copertura per i telefoni cellulari abilitati al roaming inter-
nazionale.

MANCE
A Singapore la mancia non è consuetudine, in quanto alberghi e
ristoranti impongono una percentuale di servizio del 10%.
All’aeroporto le mance sono proibite.

CUCINA
L’isola è un vero paradiso per i gourmet di qualsiasi scuola e con
qualsiasi budget. Si va dai ristoranti a cinque stelle con menu nou-
velle cuisine ai locali all’aperto che cucinano il pesce appena
pescato o gli economici “hawker centres” che propongono piatti
etnici cucinati al momento. In ogni caso tutte le cucine del
mondo a Singapore sono ben rappresentate.

ACQUISTI
Lo shopping costituisce una delle principali attrattive di Singapore
che, grazie al regime di porto franco, è considerata un paradiso
per gli acquisti. Nei grandi centri commerciali lo shopping è assi-
curato dodici ore al giorno, sette giorni la settimana. A Singapore
vigono leggi per la tutela del consumatore, per cui non esiste il
rischio di acquistare “copie”, ma solo marche e firme originali.
Chinatown  è una tappa obbligata per chi desidera acquistare sou-
venirs e prodotti dell’ artigianato locale e orientale in genere, tra
cui giade, scatole di lacca, vasellame in peltro e argento, tessuti e
anche rimedi vegetali dell’antica erboristeria cinese.

Berjaya Duxton         

Lo stile architettonico è quello delle storiche
case dei commercianti cinesi dello Stretto, che
dominavano l’economia di Singapore, e gli
interni sono improntati alla sobria eleganza
delle residenze coloniali.
L’hotel dispone di appena 48 camere suddivise
in Studio, Deluxe, Duplex Suite e Garden Suite,
con aria condizionata, TV via cavo, telefono,
minibar, cassetta di sicurezza. In camera, cesto
di frutta e quotidiano in lingua inglese ogni giorno. 
Ristorante L’Aigle d’Or per ottima cucina france-
se e continentale e Lobby Lounge, un ambiente
intimo e rilassante per un’ampia scelta di bevan-
de e cocktails.

Un delizioso boutique hotel nel cuore di Tanjong Pagar, un quartiere trendy e sti-
molante, con negozi, gallerie d’arte, ristoranti e locali alla moda, a breve distan-
za da Chinatown e dai suggestivi lungofiume di Boat Quay e Clarke Quay.
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Shangri-la   Marina Mandarin       

The Raffles        

La leggendaria ospitalità Shangri-la ha avuto inizio proprio a Singapore, con questo hotel con-
siderato uno dei più lussuosi in Asia e che è situato a pochi passi da Orchard Road, cuore com-
merciale della città, in un meraviglioso giardino botanico movimentato da laghetti e cascate.

Il Marina Mandarin ha fatto dell’ospitalità un arte e della soddisfa-
zione degli ospiti il proprio vanto e la propria gratificazione.  

E’ l’indirizzo mitico di Singapore, un pezzo di storia, che ha ospitato in oltre un secolo
le maggiori personalità della Terra, monarchi, scrittori e celebrità dello show business.

L’hotel è composto da un totale di 750 camere suddivi-
se in tre edifici distinti: la Tower Wing, con camere belle
e spaziose in stile contemporaneo, la Garden Wing,
simile ad un resort tropicale con camere dai balconi fio-
riti che si affacciano sulla piscina, e l’esclusiva Valley
Wing con ingresso e reception dedicati, l’epitome del
lusso e del comfort, con servizio di maggiordomo, menù
personalizzati e tante attenzioni e privilegi.
Gli ospiti dello Shangri-la hanno a disposizione quattro
eccellenti ristoranti per cucina orientale ed europea e
alcuni bar pieni di atmosfera dove rilassarsi assaporando
il proprio cocktail preferito o un vero e tradizionale tè
all’inglese. Oltre al giardino tropicale e alla bella piscina
ambientata, l’hotel Shangri-la dispone di campi da ten-
nis e squash, Health Club e centro benessere.

Situato nell’area di Marina presso il Convention
Centre e l’animato quartiere della baia, è un
modernissimo edificio con un atrio grandioso e
scenografico, che ospita 575 camere dal design
contemporaneo e di differenti tipologie, con
vista sulla città o sulla baia.
I tre ristoranti dell’hotel sono all’altezza della
tradizione gastronomica di Singapore: cucina
italiana al “Bologna”, cantonese tradizionale al
“Peach Blossom” e sontuosi buffet internaziona-
li all’ “AquaMarine” che propone anche specia-
lità marinare à-la-carte.
Per il tempo libero ci sono una piscina all’aper-
to, centro fitness  aperto 24 ore, campi da tennis
e squash e il centro benessere St. Gregory con
sette sale per trattamenti e un team di terapisti di
grande professionalità.

Nel 1987 l’edificio è stato dichiarato monu-
mento nazionale e, dopo la ristrutturazione,
è ancora e sempre “il gioiello della corona “,
apprezzato per il suo stile inimitabile e per
l’eccellenza dei servizi. Le 103 suite, dislo-
cate nelle quattro ali del palazzo fra giardini
fioriti e verande ombreggiate, sono un’espe-
rienza di comfort assoluto e fascinosa opu-
lenza coloniale. Il Raffles vanta il repertorio
più vasto e completo – forse dell’intera Asia -
in fatto di ristorazione: ben 18 fra ristoranti e
bar, ciascuno con un proprio carattere e tutti
con un’atmosfera suggestiva e old-fashioned,
reminiscenza del suo passato illustre.
Adiacente all’edificio storico è sorto il nuovo
complesso alberghiero Raffles The Plaza che
ne condivide i servizi. Tra questi, merita un
menzione particolare la Raffles Amrita Spa,
che trae il suo nome dal nettare dell’eterna
giovinezza della mitologia indù: un nome
che è davvero un programma.

Sullo stretto di Malacca
Un tour brevissimo che da Singapore conduce a Kuala Lumpur attraverso un’area ricca di storia e di remi-
niscenze coloniali che hanno nella città di Malacca (Melaka) le testimonianze più importanti.

Durata 2 giorni / 1 notti

Partenza individuale giornaliera

1° giorno – SINGAPORE – MALACCA
Partenza in auto per la penisola malese, collegata a Singapore dalla

Causeway lunga poco più di un chilometro. Da Johor Bahru, prima città in
territorio malese, si prosegue per la cittadina fluviale di Batu Pahat e Muar,
centro di cultura malese tradizionale. Arrivo a Melaka  (Malacca), storica
città che fu fiorente centro di commerci con Cina, India, Indocina e Siam e
meta ambita da tutti i colonizzatori portoghesi, olandesi e inglesi.
Sistemazione  in hotel.

2° giorno – MALACCA – KUALA LUMPUR
In mattinata visita di Malacca che comprende lo Stadthuys, bell’edificio olan-
dese del XVII secolo, la Torre dell’Orologio, la Porta di Santiago, unico resto
dell’antica fortezza portoghese, la Christ Church di colore rosso acceso, e le
suggestive strade della città vecchia con le botteghe degli antiquari. i nostalgi-
ci ricordi delle potenze coloniali europee, vecchi templi e cimiteri cinesi.
Nel pomeriggio proseguimento per Kuala Lumpur.  

N.B. Il tour può essere effettuato anche in senso inverso, da Kuala Lumpur a
Singapore.




